
--__::==: l!'!ìr1-1!!f1,

GUEnRWrlsSt

ctut
v7D

,E ITAI,IANA

r*-Z.S$^-ffiu:
$

i^

lì
t:

a,

=:=:--@

= I Giornali Rossi 
=-

ú?.1

Guznfo Òi Clossz-

Esce il ro numero il r7 aprile tgt1 a Mirandola. Era
tempo ! L'Unione Sindacale Italiana era rimasta priva del gior-
nale u{ficiale col passaggio all'altra riva dei dirigenti parmensi
che si tennero per disonorarlo l'InÍerna4ionale. Adesso ripren-
dendo in mano quel foglio ci la l'impressione che ci farebbe

a rivedere un nostro compagno di fede passato al corpo dei
rerli carabinieri....

Il nuovo Comitato si servi in su le prime di tutti i gior-
nali estremi per i suoi comunicati. Ma l'idea di un giornale
proprio venne lanciata. I compagni risposero degnamente. Il
titolo era un programma. Il giornale era al suo sesto numero
quando avvenne I'intervento dell'Italia nella guerra e molti
giornali rossi dovettero o vollero sospendere le pubblicazioni,
per ragioni frnanziaríe, o per non sottomettersi alla censura,

o per l'allontanamento forzato dei redattori. G. d. C. restò-

Due giorni prima * zz Ma,geio - dello intervento, pubbli-
cava la Dichiara4ione del Consiglio Generale di Modena del
r7-r8 Maggio - che rilegeendola oggi, dopo due anni ora-

mai, dà n'rotivo ai nostri compagni di inorgoglirne. Guai a

rroi se avessimo dondoluto. - Il z9 Maggio esce il primo nu-

mero sotto il qoverno della censura. Siamo al noviziato della
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mobilitazione, che ha naturalmente sconcertato, stordito, im-
pressionato; che ha vuotato le file, che ha isolato e ammutolito
le locahta e gli individui, che ha immobilizzrto, segregato

tutti, che ha insomma interrotlo tutte le funzioni della vita
comune. G. d. C. esce : i bravi nostri operai di tipografia non

sono compresi tra i primi richiamati, dunque al lavoro !... E

il numero del z9 Maggio porta l'articolo: Ultime parole su'

la situa4ione. Non è censurato. Leggiamone qualche brano:

Bantliera e favella del nostro movimento lo consideravamo e lo
consialeriamo anoora (si parla tlel giornalo) come cosa intlispensabilo alla
nostra attività prolotaria, nella quale si riassumono i soli goclimenti e

i soli ogoiami norali clella nostra travagiiata esistenza. Usoimmo troppo
tard.i, quantlo la ffeionomia d.el nostro idoalo ora già stata vetriolata nei
suoi connotati congeniti da una critica a rovesoio cho riprietinava i sor-
passati idealismi borghosi; ora saremo costretti all' autocastratura non
àppena iniziavamo il nostro lonto lavoro d.i riorclinamento clelle nostre
lineo itleali e <[i demarcaziono precisa d.el nostro atteggiamento nel con-
fronto di molti avversari. Abbiamo portato senza aloun clubbio una nota
echiotta tli iclealismo a motivaziono tlella attituilino proletaria per la si-
tuazione internazionale o siamo sicuri ali aver incontrato il coneenso ali

molti, anche ttivisi ala noi per aliverso coloro ili tessera, ma non per tli-
vorso tomporamonto socialistico.

Lagioventù eoci:r,lista, arlesempio, e molti socialisti, ancho non-giovani,
ma sonza restrizioni, conclivisero pionamento, sebbone non tutti Ita'bbiano
proolamato, il nostro punto iti vista. Certo i compagni cho non han visto-- quolìi d.ollt estero o quolli cho votrenno domani - potranno tlifficil-
mento rappresontarsi in tutto iI suo insiemo la situazione specialo d'el-

Itltalia, d.ove non eolo vi è, come in ogni altro paose, il oonsentimento
soliclalo tli frazioni estremo alla guerra, ma vr è anohe la varietà, tutta
italiana iti chi ha voluto e reclamato a gran voco tli proúesto e di mi-
naccio, la guerra. D più ttiffcilmeute ancora potrobbo, ohi non ha-visto,
f,ormarsi una improssiono adoguata tli ciò che fu il momento culminante
della montatura, quanclo catlilero.gli ultimi puclori e tutto il peso dello
fotzo a noi contrarie, cli provenienza la piìr opposta, ei rovesoiò su lo
piazzo compatto e fraternizzanto a reolamaro la guerra.... La guorra o
la.... rivoluzione I

Lo itleo cho oiaecuno afer:ma oggi o per lo quali oggi assumé quelle
responsabilità cho gli evonti gli dostineranno, Earanno quelle, e. quelle
soìt-anto, in nome tlelle quali potrà, clomani combattoro per la giustizia
umanù e sooiale, Guerre d.ol ràsto vo no Ba,ra,nno ancho tlomani, forsr''

fra gli stessi alloati della vigilia, come giò acoatlils dogli sta-ti balcanici,
e lJid.oe giustificatrici 4ell' intervontismo di oggi cr tlovrobbero tenere
in uno stato iti permanonto arlosiono alla guorra. E noi domani vorremo
riprentlere il nóstro posto nolltintornaziìnale, per { internazionaliemo
operaío, il solo ohe ahbia ragione o riesca a differenziarei dall'intersta-
tualismo democratico.
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Lo stesso numero porta una circolare dell'U. S. I., nella

quale si danno tutte le istruzioni perchè I'organizzazione non
resti indifesa. Indi per ragioni amministrative esce in piccolo
formato per qualche numero, fino al numero rz del 4 set-

tembre, che riprende l'iniziale formato. In questo numero è

pubblicata copia della lettera .Alla ConJederazione del laaoro

Jrancese. Con tale lettera l'Unione Sind. It. invitava i sindaca-
listi francesi a mettersi essi a capo di un accordo internazio.
rrale delle forze operaie escluse dú Rureau, di Berlino. Ma
quella Confederazione era già su la via della coalízione go.
vernamentale intesista che la condusse a Leed. Il numero del
z8 settembre è dedicato alla commemorazione dell'Iirterna-
ziona\e di cui ricorreva il 5zo anniversario. L'aricolo di fondo,
iicominciava cosi: ( Altri, per bene accertarsi di non averne
paura domani, (si parla dell'Internazionale) ne commenrori
la morte, ne scriva I'epitaffio, e convochi ai suoi funerali Giuda
e Caino; noi ne ricordiamo le nascita, perchè ne vogliamo
la rigenerazione >. - Essendo stato escluso dal permesso di
libera circolazione il segretario dell'U. S. L, in questo stesso

numero v'è la protesta. Vi troviamo dichiarazazioni di soli
darieta dei seguenti organismi: U. S. Imolese. G. Fertuzzi

- C. d. L. di Sestri Ponente, Accini. - C. d. L. di Alessandria,

Paolo De Michelis. - Sind. Ferr.It., Papetti. - Cam. Conf.
di Piacenza, Bonaretti. - Sind, It. Agenti P. Telegrafi, Bian-
chedi Domenico. : C. d. L. di Voghera, A. Tosti. - C. d. L.
di Biella e Como, Savona e Modena. - U. S. Ferrarese. -
Fed. Lav. della mensa. - Partito S. L, C. Lazzari.

Nel numero del 23 ottobre si parla dell',espulsione dei
due principali redattori, da Modena e Mirandola: Nencini,
mandato a Colle Vat d'Elsa e Borghi rimpatriato. - Guerra

tli. Classe continua ad uscire. E poichè alla fine dello stesso

mese interviene il fatto nuovo della Salandrinata parmense,

€ conseguente espulsione della C. d. L, di Parma dall'U. S. I.,
si accende la oolemica su questo teme e continua per molti
numeri, mentre i Rabagas diffamano I'U. S. I. e i suoi uomini
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dalle colonne del loro giornale parmense e da quelle del Po-

po,lo d' Italia.
ll Segretario dell'U. S. I., incaricato del gioruale, va a

Piacemza e G. d. C. - che dai compagni di Piacenza ha avuto
larga, tangibile testimonianza tli solidarietà - continua ad'

escire. Lo internano poscia da Piacenza (primi di aprile l9I6)
all'Impruneta e il giornale non muore: nel novembre t9t6
però viene trasportato a Firenze.

*on

Si .inizia il periodo in cui i rinnegati scacciati dall'U. S. I.
tentano tutte le incamiciate possibili per vedere se v'è ancora

qualcuno disposto a lasciarsi turlupinare. La < campagna r è

condotta con tutte le arti e le astuzie; ma nessuno cade nella
trappola. Guerra di Classc pubblica settinanalmente le ade-

sioni dei militanti e queste sono /rl cornplelo. Meschi, Fellini,
Sassi, Bondioli, Longatti, Di Vittotio Saccani, Negro, Elia,
Veroni" Monticelli, Pace, Gregori, De Dominicis, Nencinin
Vincenzi, Ruggeri, Sacconi, Branchi, Giovannetti, Giovannini,
Nicolini, De Pietri, Bernardi, Mon ti celli, Ce ccarelli, Balestr azzi,

Rocchi Agostino, Brogi, Garinei, Ugo del Papa, Zanlari,Zap-
pelli, Castrucci, Corda,ntone, Ricci, Curzio, Berneri, e tanti
altri, con l'U. S. I., esprimono tutta lr loro solidarietà contro
tutti coloro che I'aggrediscono.

La stampa libertaria si associa nella difesa delle direttive
rigide che inspirano I'U. S. l. e quella socialista rivoluzio-
naria altrettanto le professa le sue simpatie come gliele pro-

fessa la gran massa degli operai. Sono di questo periodó i
seguenti articoli notevoli : ?roduqione utopistica, Meledanari.

-Per l'Unità gperaia di domani?, Nencini. - Denudando e

snascherando i a girella ,t del Sindacalismo, supplemento al

N. n7, a cura dei compagni parmensi. - il gittoco di busso-

lotti degli imtertiti, e La bigoncia cli. fotbagas, Borghi. - De'

wocra4ia in Jrantumi,Enrico Leone. - Pietro Gori,L'aigiFabbri'

- Rinascen4adiJede, Pace. - I partiti el' lnlernaqionale,'Fabbri.
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Su, la via di Damasco, Meschi. - futbagas nostro saLtatore,

Giovannetti. - All'infuori di questa polemica vanno notati i
seguenti altri articoli di polemica relativa alla attitudine d,ei

partiti politici: Nel grogiolo della tragica esperien4a, Elia, Ma-

gnelli e Pietraroya. - ?recisando i conlorni della noslra atti-
iudine,(Risposta aZibordi), ?er il Comit. dell' U,S. f., Borghi-

- .I gioaani socialisti e l' U.5. G., Edoardo Magnelli, e Primo
Lessi. - Reden4ione dal basso all'aho, Pietraroya,. - Una ecce-

4ione (sv Di Vittorio) Virgilio Elia. - Gli accbiappanwole del

riJormismo, Enrico Leone. - Da ?arigi a Londra, (contro la

rnistificazione di Leed), della redazione. - La minoranqa sin-

dacalislaJranceseall'U. S. L, Merrheime. - f'sv6 del.le idee,

tsorghi. - Consentimenti, Meschi.
Articoli su temi rari sono : Le rela4ioni aI Consiglil getxe-

raie di Firen4e: di De Dominicis per la Puglia e Balestrazzi
Umberto per Parma. E i seguenti: Più che la Jor4a, [-eone-

- I Jattori. della guerra e i problemi della pace, E. Bucco- - 5o

luqione sindacalista di probleru inqnietanti, Di Vittotio. - Carlo
Tresca, Mario Trozzi. - Rabagas au.ole soppressa I' U. S. 1.,

Attilio Sassi. - Correnti di Jed,e, Lamazzi. - [ donatori' d'i eroico

fumo, Di Vittorio. - L' Ipertrofa dei bilanci, Costantino Ca-

moglio. - La marcia verso le stelle, Luigi Fabbri. - La teoria

degli abissi, Armando Pelliccioni. - Radioscopie sociali, Gio-
vrnnetti. - Ciò che avremmo detto al cittadino Gaspar, Borghl

- Lra i rottami del castello di Wilson, Borghi e Leone. Ad
una polemica sul Sind. ferrovieri hanno partecipato Fantozzi,
Magli, Masseti, Russo, il giornale l'ha chiusa con un articolo
di Fantozzi. Su la rivoluzione russa hanno scritto: E. Leone,

Barneri, Borghi, Pelliccioni e Melchionna. Dall'estero hanno

collaborato FÀlice Yezzani, Meledandri Errico, Recchioni e Ma-

latesta. - Riografie: Ricordiamo le biografie di James Gui-
laume, Pietro Vasai, Bernardino De Dominicis, Ugo del Papa

ed un profilo storico di Eugenio Varlin, scritto da Clodoveo
Bontzzi,
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***

Guerra di Classe ha vissuto nei tempi più burrascosi e vivra-
Tutte le energie rimaste dei compagni d'Italia le sono assicurate
per ora e peî sempre, perchè essa non muterà mai la sua bau-
diera, ma la difenderà fino in fondo, costi che costi.

Prima di chiudere questa affrettata monografia vogliamo.
ricordare anche le benemerenze di cui il nostro giornale va
debitore ai compagni del Modenese che con la loro tipografia
di Mirandola sostennero il giornale nelle prime difficolta ini-
ziali e fino a quando dovette essere trasportato a Firenze. La
stessa cosa sia detta per gli amici e compagni dirigenti della
tipografia di Mirandola, {ra cui ricordiamo De Pietri, Luppi,.
e, prima che andasse soldato, Carlo Nencini, che fu il primo
a spronarci nella iniziativa del giornale nostro che ci sem-
brava arrischiata nel l9r5 e che si è dimostrata I'arura piu
efficace per la difesa del nostro ideale.

Compagni, gridate con noi: Viva lt Guerra di. Classel

" L' Uniuznsità Popoloru,,

Carissimo Borghi,

La tua insistenza è cosi aiaa che mi fa nascere un'idea-
Ho bisogno di un 5o.ooo lire, mi servirebbero per ini*

ziare la fabbrica della scuola che è il sogno della mia vita. -Rivolgiti a qualche capitalista ed insisti come hai saputo in'
sistere con me e mi troverai sicuramente le 5o.ooo lirette
desiderate.

Dunque la Storia della Uniaersittì ?opolare (Rivista quin-
dicinale.... quando non è mensile !) è lunga e breve. Lunga se

si pensa che tale pubblicazione fu iniziata nel primo bimestre
del rgor all'aurora del secolo XX. - Breve se si calcola
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I'ammontare d.ei volumi che messi uno sull'altro raggiungono
appena appena i sessanta centimetri !

L'idea della pubblicazione non fu nè geniale nè peregrina.
In quell'epoca erano sorte le Uniaersilà ?opolari ed io nella
quiete .della mia patria adottiva, Mantova, (chè se non lo sai
io sono nato nella città più dolce d'Italia, Crema, ma ho vis-
suto quasi sempre nel mantovano ed a Mantova, chè mio
padre e l'avo paterno fur mantovani), pensai alla utilità di
dare al pubblico popolare, stampate, quelle lezioni che si te-.

nevano nelle U. P. di Milano, di Torino e delle altre sia sortq
in ltalia. - Lungo la via 1'anima mia libertaria modificò al-
quanto il piano semplicissimo primitivo e la propaganda del
mio idealercome te ne sarai accortormi tolse un po'la mano!...
Ma non me ne pento, anzi sono lietissimo di aver differen-
ziato così la Rivista I'Uniaersità?opolare dalle Istituzioni omo-
nime, ogei divenute accademie niente affatto popolari. eccle-
siastiche e, dal mio punto di vista, inutili - o forse dannose

- perchè concorrono a sanzionare le superstizioni le più no-.

tive al vero progresso umano. Trasportata nel 19o6 la mia
piccola azienda da Mantova a Milano, la Rivista e la rnodesta
Casa Editrice annessa, presero un maggior impulso e tra le
magre e le secche, continuo la mia missione dando tutto me
stesso alla vita della Universilà ?opolare. E farei molto di piu
se.... lo potessi !

La telepatia mi avverte di una tua ardente richiesta:
< E allo scoppiar della guerra ? > Pronta risposta: < Il mio
veramente grande Maestro, mi ciurlò nel manico, ma ebbi la
consolazione di trovarmi d'accordo con un carissimo compagno
più di me anziano e. .. fossi stato anche solo avrei sostenuto
quello che ho subito scritto nei fascicoli della U. P. e che
gli avvenimenti posteriori hanno vieppiu confermato in me.
Ora quel nuovissimo fatto, costituito dal movimento rivolu-
zionario russo, mi dà a sperare davvero nella santa guerra no-
stra ed allora, caro Borghi, malgrado i miei cinquant'anni
suonati, verrò con te a farti da aiutante di campo, non a car
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vallo, ma in bicicletta, perchè, se lo credi, io
partire da Milano e venire a trovarti costi col
d'acciaio.... S' intende irnpiegando una diecina

Sei ora contento ? Saluti fraterni

Lurcr

souo capace di
mio cavallino
dl glornl !

Tuo
MortN,rnt.

" L'Fluonguoròio,,

Dal foglietto Le Giovani Guardie di Reggio Emilia sorse

L' Aaanguardia -'giornale della Gioventù Socialista Italiana

- l'8 settembre r9o7, dopo iI cozzo fra le correnti sindaca-
liste awerse al Partito ed i giovani socialisti programmatica-
lnente aderenti al P. S. I., per una forma integratrice del mo-
vimento proletario nella sua duplice esplicazione di azione
"politica e azione economica.

Suo primo direttore fu Arturo Vella, che dedicò all'or-
ganizzazione e al progresso della Federazione Giovanile-So-
cialista la migliore sua opera di propaganda scritta.e orale. Fir
assunto poi alla Direzione ltalo Toscani, attualmente in car-
€ere per la condanna inflitta a lui, Marinozzi, Gardelli e Mo-
ra.ra, in seguito al noto processo al Tribunale Militare di Roma.
A continuare la direzion.e fu chiamato provvisoriamente il
compagno Gioaanni fuConici. il quale in quel burrascoso periodo
sostenne il giornale, sin che il convegno della gioventu so-

cialista italiana, adunato in Roma il z6 febbraio t9t7, nominò
direttore Nicola Cilla.

Processi.... semplicemente innumerevoli, come innumere-
voli sono le persecuzioni'politiche subite da tutti i ribelli del
sovversivismo italiano.

Mr l'Aaanguardia ininterrottamente si è pubblicata, e con
onore ha assolto e assolve la sua missione di educatrice e di
vivificatrice delle energie giovanili. La sua tiratura si aggira
intorno alle diecimila copie l il prezzo, sin dall'inizio del r9r7,
è stato rialztto a ro centesimi,
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In questo periodo l'.'4aangttardia - come tutti i giornali

mantenutisi fedeli all'idea internazionalista - è continua-
rnente sofiocata dalla censura.

Ma questa bandiera non cede e non cade. Essa è sorretta
dalla solidarietà unanime delle forze belle e ribelli dei gio-
vani socialisti d'Italiat 

"rovANNr 
Mourcr

" L'Fluuenire Flnorchico ..

L' Avaenire Anarchico è un periodico che ha ormai acqui-
stata una certa notorietà in Italia ed all'Estero.

Ha fra i suoi lettori uomini d'ogni partito, e sebbene

abbia spesso avuto pagine sibilanti d'acrimonia critica e pole-

mica, che sarebbe stato desiderabile evitare o temperare, pure
è letto persino nelle aule parlamentari e commentato tui ban-

chi di ministri e deputati. Accenniamo a tal fatto, non percfè
sia cercaro o desiderato dai suoi redattori e collaboratori, ma

perchè è buon sintomo. Le idee estremissime dell'Anarchismo,
,non son piu derise, falsate e misconosciute I ma lette e di-
scusse anche dai più irreconciliabili avversarii, adunque, e cio

è bene.

L'Aaaenire Anarchico fu fondato in Pisa nel I9ro, ed il
suo primo numero vide la luce il I Maggio di detto anno.

Gli anarchici averano ivi fondata una tipografia, corr in-
genti sacrifici, a scopo editoriale ed eravi a Direttore Paolo
Schicchi.

E poichè gli anarchici di Livorno pensavano a ridar vita
al loro vecchio e glorioso Sempre Aaanti / ed era stato chia'
mato a compilarlo Virgilio Mazzoni, suo antico collaboratore,
era evidente che il bisogno di un giornale anarchico nell'Italia
Centrale si faceva sentire, si finì col far sopravvivere dei due

fogli, quello che poteva contare sul fulcro di una tipografia
propria.
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Ed anche L'Aavenire Anarchico aveva una tradizione nou

ingloriosa, potendosi consitierare come una continuaziong del-
l' Aaaenire Sociale di Messina, che fu il primo ed unico foglio
di propaganda anarchica, che uscisse nel duro periodo delle
Leggi Eccezionali Crispine, mercè il buon volere di Tommaso
De' Francesco di Messina, ed ebbe per principali collaboratori
questi stessi del battagliero giornale di Pisa, e le loro stesse"

estremissime tendenze.

Queste non erano da prima - è vero - troppo tenere
del Federalismo, che incomincia ad esser riposto oggi in va-

lore anche nel campo anarchico, a causa della grave ora sto-
rica che attraversiamo; la quale addirnostra assai chiaramente.
che I'unione delle forze si è resa ormai indispensabile per
determinati scopi che è ovvio accennare qui.

Quando Paolo Schicchi, per la dolorosa perdita del pro-
prio genitore fu richiamato alla natia Collesano, Mezzoní ri-
mase quasi solo alla direzione del giornale e, confermato in
tale incarico in tutti i convegni e congressi tenutisi da allora,
salvo rare e brevi interruzioni, vi è tuttora.

L'opera svolta dall' Aaaenire può riassumersi nei seguenti:
accapi, che riteniamo meritevoli di nota:

eampagne lostenate

rglo - Contro la reazione e la a Legge scellerata )) con-.

tro gli anarchici dell'Argentina, sostenuta con lettere ed arti-
coli da Pietro Gori, da Paolo Schicchi, Virgilio Mazzoni ed.

altri ;
Contro la camorra, la complice polizia e la < cloaca gior-

nalistica > di Firenze;
Per la ricostituzione dell' Internazionale anarchica, (Mani."

festo ai Lavoratori d'Italia);
Contro la stampa clericale e contro i denigratori di Gior-

dano Bruno (V. il ( Fides ,r di Livorno).
r 9 r r - Pei martiri del Giappone ;
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Contro la Dittatura Giolittiana ;
Pro-Infermieri degli Ospedali di Pisa e Firenze;
Per Maria Rygier e contro l'avventura tripolina;
Pro Augusto Masetti ;
Pro scioperanti dell'Elba e di Piombino.
t9r2 - Pro arrestati di Roma: De Blasio, Ztvattero,

Boscolo e C.i e pro vittime politiche;
Pro Ettorr Giovannitti-Caruso ;
Ancora : contro < La Sfinge di Dronero ,r I
Pro Bonnot e C.i e contro la pena di morte inflitta a.

Soudy, Callemin e Monier.
Í9r3 - Pro sciopero generale (4 agosto);
Pro Armando Borghi e pro vittime politiche;
Pro Rivoluzione Messicana.
Pro serrati di Carrara ;
Solidarietà con Errico Malatesta I
Contro I'Austria e pro Serbia;
Manifesto di Lavoratori d'Italia.
rgrs - Contro la reazione, la guerra e la censura, che,

I'Aaaenire resta solo ad affrontare ;

Contro gl' interventisti e gf imboscati;
Diatribe poet:che;
Contro l'Internazionale dei traditori ;
Contro le illusioni di Zimmerwald e di Kiental;
Contro le aberrazioni Dannunziane.

, ryt6 - < Per l'Internazionale dei Lavoratori ,r I
Contro < la trappola di Leeds > ;
Per le nazionalita oppresse;

Pro Carlo Tresca e C.;
Pro Cornitato d'Azione L A.

Proeessì
rgro - Querela Lorenzini contro Schicchi e Grassini;
I9I I Processo per la campagna pro sciopero di

Piombino;
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Per gli articoli Bresci e XXIX luglio.
r9r2 - Per la di{esa di Schinas di Grecia.
tgrj - Per apologia di Pardinas, uccisore di Canalejas;
rgr1 - Sequestro del n. rr, anno 6o1

t9t6 - Processo a Vindice e Del Seppia per eccita-
arrento alla ribellione.

r9r7 .- Querela Corradetti... (in gestazione, entrambi i
due ultimi < canards >).

Gepenti

rgro - Catullo Grassini.
rgrr -- Martino Martinelli.

Sguardo Corucci.
t9t2 - Amilcare Bertini.

Mazzoni Virgilio (redattore responsabile).
r9r3 - Guidi Giuseppe;

Di Ciolo Ruffo.
1914 - Mariani Gusmano.

Del Seppia Rizieri (che vi è tutt'ora).

Sollaborotoni
Pietro Gori - Paolo Schicchi - Luigi Molinari - Gino

Del Guasta - Aristide Ceccarelli - A. Borghi - L. Fabbri

- G. Sartinr - Ersilia Muzoni - F. Rossi - G. Boldrini

- G. Chiari - P. Barbieri - P. Barbero - T. Sciorilli
C. Melchionna - C. Cammillucci - R. Siglik - Sou-

"varine - Bruna Vanelli - Gilda Landolfi.

Rubniehe speciali e noteDoli
< Da piu v^sti orizzonti )) - (Polemica).
r, Palestra Femrninile ,r - (Collaboratrici).
< Pei sentieri della cultura r - (Propaganda ed istruz.).
Musa Libertaria - Bibliografia

Aprile, r9t7 Uno di Pisa
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" ll Liberforio ,,

Il 16 luglio r9r3 vedeva la luce ll Libertario. La sut
tiratura fu subito di z,ooo copie e salì a 8,ooo. Dopo pochi
numeri si estese a tutta Italia ed ebbe larga diffusione all'estero
con buon servizio di corrispondenza. Aumentando la simpatia
dei lavoratori aumentava l'avversione dei nemici. Costoro an-
davano dichiarando che un tal giornale a Spezia costituiva urr
qrave scandalo. - Al r3o numero (8 ottobre), incominciò la
serie dei sequestri (preventivi allora). Il Libertario, rispose ini.
ziand,o una insistente campagna in difesa di una vittima, certo
De Laurenti Giulio Valentino da Cicogno Canavese soldato def

4o Battaglione, 38" Compaenia d'Ivrea. Ne seguì una querelà
da parte del tenente generale Stevani, a\toîizz to dal ministro
della guerra, che ebbe per risultato la condanna (4-24 giu-
gno r9o4) del gerente Farina Antonio a It .mesi, sebbene

fosse stata rag{iunta la prova. Si inizia altra campagna per due
reclusi innocenti (numero del z9 ottobre r9%), condannati
a 3o anni solo perchè anarchici. L'esito fu favorevole perchè

i due reclusi Beccari Costantino e Bassano Pasquale furono
liberati il zz diccmbre del rgrz dopo Iz anni di carcere.

Il Libertario sostqnne pure la campagna pro-vittime di Fi-
gline del r89B durata fino alla liberazione. - Continuano i
sequestri, e il generale Messina del presidio di Spezia si que-
rela contro il giornale. Al processo (t e z dicembre t9o4),
il gerente Earina è Gaspare Macco sono condannati a pene

varianti dagli r r ai 14 mesi. Il z3 dello stesso Írese il primo
gerente è arrestato e l'altro, Sala Pellegrino, è condannato a

4 mesi di carcere. Altra condanna a 20 mesi lo colpisce nel
marzo r9o1. - Il zB luglio r9o5, viene arrestato Pasquale

Binazzi, sperando di far cessare le pubblicazioni del giornale,
per manifestazioni in memoria di Bresci. Il giornale seguita

ad nscire. - Il z novembre '9o5 si mettono in rilievo nella.
rubrica: < Di punta e di taglio r i propositi bellicosi del
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Kaiser - che fin d'allora parlava di tener pronte le poltteri -
denunciando la vacuita del gonfio socialismo tedesco.

Ne segue il sequestro di due numeri è la caccia"in

Germania al giornale e a chi lo distribuisce tra gli emigrati
nostri. - Apri una sottoscrizione pro vittime di Grammi-
chele che fruttò lo6orz7.

Nel luglio 19o6, inizia una campagna pro Ferrer e Ka'
hens arrestati per la bomba di Morral.

Nel marzo r9o7, riprende la propaganda contro le com-

pagnie di disciplina e inizia la campagua pro Galleani arrestato

in America. Il l3 novembre del l9o5 altro arresto diBinazzi
per una conferenza pro vittime di Grammichele. Si montò
bene la cosa per appioppare buona dose di mesi al Direttore
del giornale, ma I'esito fu negativo. - Il ro agosto r9o7 in
seguito alle turpitudini dei clericali di Yarazze avvenne un

eccidio nel quale rimase vittima il diciannovenne Angelo Mec-

chi. Il giornale sostenne lo sciopero generale.

In occasione del Congresso internazionale di Stoccarda di
quest'anno r9o7,il giornale rileva il nefasto patriottismo dei

tedeschi rappresentato dal Bebel e rileva la china pericolosa

del socialismo collaborazionista. Pubblica un prospetto del mar-

tirologio operaio dai r89o al 2 novembre t9o7 dal quale ri'
sulta che sono stati uccisi 3r3 proletari e Íeriti 976.

Seguono altri quattro tentativi di processi che vanno a

vuoto per 1'amnistia. Il z6 marzo r9o8 lancia un appello pro

Rivoluzione Russa e convoca per il I z aprile tutti i rivolu-
zionari a Rapallo dove allora soggiornavano il tiranno del

Portogallo, Franco, e la czarina madre, precisando 1o scopo

che era di fare partire costoro dall'Italia conre protesta agli

impiccatori.
Il Convegno ebbe luogo e deliberò la proclamazione dello

sciopero generale se lo czar fosse venuto in Italia e di rivol-
gere un appello al proletariato francese perchè facesse altrettanto.

Da notarsi che il Franco e la Czarina fuggirono il giorno
prima da Rapallo.

-+7-
Sostenne gli scioperi generali, in ogni occasione in cui

i lavoratori lo proclamarono, anche quando i caporioni di certe
oiganizzazioni l'awersavano. Cosi nel r9o8, pro Parma, a

Spezia lo sciopero generale durò il 22, 23, z4 giugno e nel
rgog,pq l'assassinio di Ferrer ebbe ottimo risulrato. Sostiene
àal 9o9 al 9rc una campagna contro la reazione antianarchica
nell'Argentina.

Per la morte del gentile poeta dell'anarchismo Pietro
Gori dedica tutto il numero alla sua memoria. Sostiene la
campagna pro Giovannitti nel r9r3 - e contro Ia guerra
libica. - Per lo sciopero generale di solidarietà con gli scio-
peranti di Milano nel r9r3 anche a Spezia avviene un eccidio.

Fer lo sciopero della Settimana Rossa sostiene il movi-
mento. Contro la guerra si fa promotore di un convegno anar-
chico nazionale che ha luogo il z4 gennaio r9r5 a Pisa di
accordo con i compagni dell'.'4taenire .Anarchico. Il z7 mag-
gio esce tutto in bianco e cessa le pubblicazioni. Il zz lttglio
le riprende mantenendo inalterata la sua vecchia bandiera.

***

Il Libertario dovette pensare a crearsi una tipoerafia.

Questa dapprima xssunse il nome di < Tipografia della Ca-

mera del Lavoro >. Però nel r9o7 si spera di far cessare la
pubblicazione del giornale con la liquidazione della tipoerafia.
Il Liberîario lanch il 4 maggio r9o7 l'appello ai cornpagni
per istituire la tipografia del giornale, che si chiamò < La
Sociale >. - Va ricordato fra i benemeriti del LiberÍario iI
compagno Federico Uccelli (Martin Gallo) laureando in scienze

sociali, giovine di grande cultura che quando piu infuriava la
reazione si strinse attorno al giornale perchè vivesse. Egli mori
troppo presto per I'Ideale.

UNo u Sprzr,rt
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'l Sporfocus ,,

Poche linee di presentazione della rivista di cultura so-
cialista Spartacus ai lettori del vostro Almanacco Sempre ?

Ben volentieri, tanto piu che nel titolo della dvista come
nel titolo del vostro Almanacco si cornpendiano tutte le ra-
gioni di negazione e di principio, che sono il cardine della
nostra fede. E a quest' opera di critica per la ricostruzione
futura tutti noi di opposte tendenze lavoriauo con ogni posa,
giorno per giorno. E guardiamo con gli occhi sognatori alla
méra e tutti gli sforzi siam pronti a compiere e tutti i sa-
crifici.

Ma a rnolti delle nostre file manca quella che è la cono-
scenza del mondo borghese nei suoi aspetti più varii, quella
che è la comprensione storica del momento i l" pr.prrrrion"
culturale, mentale, in una parola, la quale non deve disgiun-
gersi dalla preparazione pratica.

La' mancanza di una rivista di cultura era state e.ià no*
tata da altri : prima da Benito Mussolini, poi da Itaio Toscani,
in questi ultimi anni. Non mi fermerò a parlare di quei ten-
tativi perchè recenti e ben 

'noti. 
Utopia e il Sempre .Aaanti

tennero validamente il fronte, come oggi suol dirsi rn lin-
guaggio .d'armi.

<t Spariacus r inrende riallacciarsi ai tentativi precedenti
ma con un programma tutto rivoluzionario, di rinnovameltto
e di battaglia.'Contro la cultura borghese, una cultura socia-
lista, proletaria. Utopia ? Sogno ? E noi che, senza porerne
indicare i confini, ci sentiremmo di affermarla, noi, siamo
degli illusi ? È quel che si vedrà, cammin facendo.

***

La rivista che uscirà, se non proprio il r' Maggio, entro
il semestre in corso, si propone :

r. la preparazione culturale che non si deve disgiun-
gere dalla preparazione pratica ;
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z. di indiri zzare il movimento socialista sulla via della

negazione del presente stato di cose per riaffermare e valor.iz-

zare i principii;
3. di contribuire a formare quella coscienza proletaria

che ci, darà il socialismo a traverso la rivoluzione ;

4. di imprimere una finalita politica ai movimenti sin-
dacali: la lotta di classe deve essere il caposaldo dell'azione
quotidiana ;

5. di studiare i problemi del dopo guerra in relazione
alla preparazione della classe lavoratrice;

6. di esaminare la posizione dei socialisti delle diverse
nazioni nella Internazionale di dornani;

7. dí far risaltare le relazioni che corrono fra la con-
cezione materialistica della storia e l' attuale contingenza;

B. di volgarizza.reiprincipi e la storia del socialismo;

9. di combattere il pacifismo borghese che non si rende
conto detle àuse profonde delle go.rt. e della soluzione in*
ternazionale dei problemi nazionali;

ro. di esaminare il problema della scuola;
ll. di occuparsi di filosofia, arte, leìteratura, sempre

ai fini della formazione culturale socialista.

Come ognuno vede, it progrrrn-a è vasto. Soltanto con
l'aiuto di tutti i migliori socialisti e sovversivi italiani si
potr{ incominciare con speranza d?arrivare in porto.

Le adesioni numerose sono di conforto agli iniziatori
per Continuare, per dar vita alla rivista che dovra essere gio-
vanile, agile, materiata di pensiero, innovatrice (r).

<< Spartacus t> ha dunque segnata la sua strada: la bit-
taglia è bella e non ci manca certo la buona volonta.

(1) < Srln'recvs >, Cultura " poten ico socialista, abbonamento liro
cinquo.. Inclirizzaro manosoritti, vaglia ecc. acl Antonio Valeri, Yia"
Parmigianino 8, Parma,
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Per il socialismo, la rivista diventerà un centro di pole'

mica e di vita: per quel socialisrno che si alimenta di sacri-

ficio e di idealismo Puro, per quel socialismo che non è p:t'

trimonio di nessuno 
-ma 

che è di tutti i liberi e di tutti gli

audaci.
Chi non vorrà aiutarci ? Chi non vorrà dare il contributo

di collaborazione e di consiglio ?

chi rifiutera il nome e il danaro perchè socialismo diventi

in Itrlia sinonimo di cultura nuovai moderna, attuale ?

Tutti, tutti vorranno.
E < Spartacuts , - titolo che ci ricorda Liebknecht Gi-

gante e il ìuo gruPPo antiPatriota - raccoglierà attorno a sè

Jimpatie e consensi e farrù del bene a molti e sarà simbolo e

banàiera spiegata per i negatori di tutto ciò che è borghese'

Antonio Valeri

bS K
r

Sebastiano Fa.ure

Abbianloaolutofar<Tlresental.e>>,d'airùsllettiaíclirettori'ored'attol'i,i'
aattíntinali t,ossù rímaéú feriù nelre loró i,lee, e.I,abbiam,o failo con, criterio.

ilrii,io ittt aarie aorrenti nelle qrali, non n',rlrcúno. elem,entí simpatizzantisi'

ràcíprocamente e símpat,izzanti itisíema d,el morsintento olteraio ahe fa aapo al-

l' [Jnioné Sind'aaale ltaliana.
DegIì, attri' gíornali, ticordati nel nostt'o blocco tli testate, d'it'ento noi a

h'atlo tclegraico:

I

it
il
iii

.o La Sontttlossa >>, ot'gano ilella Cam,era del Lavoro tlí I'tni fu fonilata
'nel 79 11 tla ltwio Pace e ora è ilbelta ila Sacconí. - 

D tlí carattet'c locale
,e tratta ilei problem'i proletard tli Ierní.

< La Proltagand,a >, à iL bollettíno m,ensíIe tlel nostro sin'ilacato màtal-
turgico ili Spezia. Ea larga tbalura e iliffuaione nell'ambíente metallurgíco di
Spe:ía.

< II Camtore >. È it aecchio giot'nale della Cant'era ilel Laaoro d,i Car-
tat'a, ritot'to &i mesi fa, dopo l,ungo tilenzío. Oro è lqure l'organo ileí mina-
tori del Taldarno coetituiti i,n Segretariato genetale, ad,arante all,'C, B, L Ne
è ugretario il noatro Diom,iri Virgilio.

<< Lotta Opet'aia >, org&ùo ilella Camera iIeI Laaoro ili Sestri Poncnte.
Ea una tiratura di SOOO copíe : è quíndicínale e uíene d'íatribu'íto gratis agli
organizzati, È la aoce aincet'a del proletarìato nell'anr,biénte ar:mlenato di ri-
iformiam,o ilal genot'eaato. Lo iliríge Alibrantlo Gíovannettí,

9íornali €sleri
< Ce qu'i,l, faut díre > à l'organo dí Sebaatiano tr'atre, ahe eace a Parigi,

Ea già piìr ili un anno d,i aita. È ilifusiseímo in tutta la Francia e goila it
prealigío ch,e glí aiene ilal nonte ilél auo stesao alirettot'e.

Ora ha apèrto una ùnchiesta sul, ainilacalísmo franaese e le sua detía-
zíoni e itr tuo ilomaní. - Ne ríferíreno snt Guon* d,i Classo.

ZtUnion tlos Metaux è l' organ'o menail'e d'ella Federazione Nazionale
Metatlurgíaa. È diretto da Mèrrheime, È, si può dire, il solo gíornale fran-
<eae rimasto a iliJanclere iI ueaahio ai,nilacaliamo. Contro il, bluf ili Leeil acrisse
'a;erità scottanti e rdportò anche l,'appello riaolto ai contryagni francesi dalla
.Utr,ione Sind,acal,e ltal,iana.

<< Rundscheíben >. - Nella tt'ad,uzione che píìr oltre pu'bblíchíamo ili un
'numero rfel }fitoilungsl:att (foglio ili corriapond,enza) d,i cuí ltubbl'ichiamo
'pure un fao-simile, è detto qu,al sorte sid tocaatcl aon I'a guerra aí' giot'nali
aíndacalisti ted,esehi. Il solo ot'a t'im,asto à dZ Rundebeiben(Cireolare) che eaee

itt 1tíccolo lorntalo, (N. cl, Compilatore).

trre



1I Bollettino d\ comunicazíotte esce, per
ora, setti,n au olmcnte ogni' Eabùto.

RTD!.ZIONE E SPTDIZIONE
Berlino Ot? -- Sttalauer Platz 18--10. Io

II lloll,ettitto di cotnuttíottzíotze è escluso
d.all'abùonamento, Viette rincsso soltallt,ù
allo Dírezione d.cl,Ie ot'ganizzazioní e dc
questa distribuito qllli assoaidti.

Bollettino di Comunicazione
dells Gommiss. Élmminis." della hiberq Unione dei Sindscoti Tedesehi

N"*"ro 1. ll Berlino, gabato 15 agosto lgl4

SOTTO LO STATO DI GUERRA!
Valorosi Compagni dei Sindacati !
Da aopena una settimana la Germania ha dichiarato lo

stato di gu.rt", " h" promulgate le leggi eccezionali sulla
stampa, òhe raggiunseró solo Ia soppressione dei nostri due
giornali: < IL-PIONIERE ,r e < L'UNIONE. u. Il 4 agosto
lenne proibita la ristampa del settimanale < Il Pioniere > ed

il ro Agosto seguì la próibizione anche dell'< Unione n. Ven-
nero pu"re sequótrati i libri d'amministrazione di ambedue i
giornili. I1 séquestro del N. 3z dell'< Unione ), già uscito
è spedito, non-potè effettuarsi. Il N' 3r_ del < Pioniere )) norÌ
potè pubblica.ti. L" ragioni che giusiificassero tali- prowedj-
me.rti non sono state motivate : ma è ozioso indagarne le
cause. Il nostro punto di vista sul militarismo e la guerran
eonre lo abbiamo da anni rappresentato e propagato e sul
ouale intendiamo restare fedeli sino all'ultimo anelito di:
v-ita, non si adatta in questo periodo all'entusiasmo guerresco-
Siamo quindi condannàti al silenzio. Questo era previsto e per-
cio la proibizione non ci sorPrese' Cpn ciò noi ci troviamo
tranquilii, come pure tutti i nostri compagni dei sindacati. 

-

La Commisiione Amrninist,-ativa a feiò dell'opinione di
operare, non dimentica del suo dovere anche se colla soppres-

rione dei giornali la .polizia tedesca vuol colpire la sua. ulte.-

riore attivi"tà. A questo non si rassegnerà. Il suo compito .è
tracciato dal progiamma e dalle deliberazioni dei Colgressi;
questo compiio íerrà da essa assolto,-secondo la,possibilità del
momento. Éssa curerà di rinsaldare l'unione delle varie orga-

nizzazioni ed adoperaSsi per impedire il loro sfacelo. Per questo
deve servire provvisoiiainente l1 Presente Bollettino di Comu-
nieazione. Nòl quale la Commissibne Amministrativx riferirà i
deliberati e I'atfività delle organizzazioni in generale. Le orga-
nizzazioni comunichino quanto è strettamente lndlspensabll'e
sulla loro attività, pubbliihino le loro notifica-zioni 
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loro aggregati. Pet la Clmmislione ilmminillraliva: FRITZ KATER.

Arrno 1.0
gde QllteiIuilgsúfott erfúeint ble ori Eelteree

Eóúcrtltó elrmct om 6onnoú6rb.
nebottion ilnb gÍpebition:

Eertin 017,'gtrafauer fptat 18i19, l.

9lr. 1.

fDú qnittelflng5blatt if Dom qf búr€ment dsgefúfolier.
€3 oirb nur ber Olgonifotion6Dorftó{b€n geliefert

unb loóen bíefe e4 bon oorbcnbmen Sereinamitglíeberr
Euru ftetl€n.

1. $cSrg.

fniffeilungsblaff
bev 6elútiftgfommif ft on

beu Sreien Dereirtigung òeutfúer 6eneutlúaften.

llnter bern Sriegt6uftaÍb.
fl8ette (9eoerhfQoftsgenoif en I

$aum eine.[Sod;e ruor oeritofiien. feitbem Seutfi$lonb in ben $riegBSulionb eîfldrt unb
mit itlm bie lluinabmebeltimmungen úber bie $refiie erloffen rourben, bc ereitte f{on
unfere beiben $eitungen ,,Ocr $ionlcr" unb ,r9ie Ginlgleit" ber Eob. 2Im 6. lluguft
rpurbe ba6 Scitereridleinen ber l8o$enf$rilt ,,Ser $ionier" oerboten, cm 10. lluguit
ctfolgte bo9 Eerbot bs6 Seitererf dleinenB bet,,Ginigfeit" QIuq rourben bie 6e|.úóitl,
bù$er fiir bie beiben $eitungen bef$fognolmt. Gine Soniit6ierung ber fd;on erfi$ieneneu
unb oerfonbtel flr. 32 Der,,Ginigfeit" i[t niél oeriùgt ruarberr Oie Sùr: Sr-,,Ser Eionle/'
ilt niút mef;r crf$ienen. Ungoben, bie bie Serbote re$tiertigen fónnten, finb feine gemo$l
GB iit ouó oon unferem €tonbpunfie ouB mù[ig nod; (órùnben l1ie{úr 6u forflgen. llniere
?Iniigten ùber SùilitoriBmug unb $rieg, mie roir fie fleit $olp6elnten oertreten utìb propo,
giert loben, îùr bie roir bi€ cnB Seben8enbe einftefen, poffen ni{t in Ehre $eit úber.

{gmcngfiger $rieg6tregeifiterung, mon uerutteilt ung Aum 6$neigen. OqB ruor orrrou6,

3ufelen unb roor boler baB Eerbot ,fùr un6 burdluuB feine tlebenafid;ung. Sir lcber. un3
bomit in fiuge ob3ufinben, ebenfo cud) ofle úbtigen Geroerffdroft9genoffen.

Oie Oefúdftgfommiifion ilt aber ber Slnfi$t, pfli$toergeifen 3u fanbeln, rlenn iie mit
bem Serbot ber $eitungen nun ourq ilre onbenoeitige tótigfeit einftellte. OsB mirb lie
îidlt tun. $!re 2lufgcben finb im fprogromm ber $reien Eereinigung Deutf$er Oeroerf'
{rloîten unb burdi $ongreBbefútiiffe feltgelegt; biefe mirb lic, mif 2luenalme ber .perouagcbe
îer ,,Ginigfeit", unter ben gegebenen llmft[nben no$ $]ógfiqteit eritllen. 6ie rpirb bie
Serbinbung mit ben ein3elnen Drgonifotionen cufre$t erlolten unb q[e6 tun,.ooB nótig
if., um Deren $erfotl 3u oer$ùten. Ocau ioll nun oorriegenb bo6 Stttcilung3btctt
bienen. $n bem lf,ittcitungSllctt gibt bie Gefl$óft9fonmiffion ibre, bie Drgoniiotionen
in ilrer Oefcmtl1eit bettefienben AeîúIùîle unb llnregungerr oefannt. 9ie Dtgonifotionen
óerigten fierin, foroeit bie3 bur-óqu9 notmenbig, iibet ilte Eótígfeit unb ertaÍfen ilre Ee,
fonntmogungen ufro. fùr ilre :lJlit4lieber.

Ooq tnttcilùng6úlott roirb fút lóe Dtgonifotion nur on ilren Sodtonb rc[p on
bie oon biefem nomlloft gemodlten Eertrouengfcute gefcnbt. Oie Sorftónbe re[p. Eer,
trouenBleute loben bie benótigte 2ln6o!l ber @cmplore fúr ilre oor$cnbenen $Ìitgfieber;
umgelenD on;ugeberr unb no6 Slqtt nur bicfen 6u3uftellen.

Ocnoffen! Sir bitten Eo{tebenbe6 geroí[fs1bù;1 8u beoóten unb pffiÓtgendB au
íonDcln glit bdberliùlen 6rúgen

Eerfin, €onno0enb, òen 15. ?Iuguft 1914,

$út ùte Gefúiiftshommiffion: SriS .Rcter. ,


